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Intervista GIANLUIGI BONANOMI formatore

TECNOLOGIE
POSITIVE
TRA CRESCITA

E STORTURE
Rivoluzione cominciata

nel398con Google
L'IA cambia il mercato

del lavoro, ma non per tutti
BRIAN ARNOLD!

Unacostantedelpnmo quarto del
XXI secolo è stata la rapida caval­
catadeldigitale.Dalloscoppiodel­
la bolla delledotcomdifmeanni
NovantasiamopassatiaUarivolu­
zione dell'intelligenza artificiale 
anch'essa, secondo alcuni analisti,
destinataa"scoppiare"proprioco­
meledotcom. Ilmondodellatec­
nologiasièmosso velocemente. A
tracciareunapanoramicadique­
staevoluzione è GianluigiBonano­
mi, giornalista, divulgatore esperto
di digitale e docente dell'Accade­
mia di Belle Arti di Brescia.

QuaUsonostatele"rivoluzioni"tecnolo­
gkhe degli ultimi venticinque anni?

Laprimaè lanascitadi Google, che
è stato aperto nel1998, questoè ve­

ro, ma che da noi è arrivato tra il
1999e il 2000. È stata una rivolu­

zione perche con Google chiunque
potevafare ricerche accedendo a
unamole vastissimadi conoscen­
ze. Quella di Google è stata la se­
conda "rivoluzione" dellatecnolo­
gia: prima c'era stato l'avvento di
internet. Poi sono arrivati gli e­
commerce, e con loro gli acquisti
Online. E poi ancora i social
network, gli smartphone, per qual­
che annopersino il metaverso, e in­
finel'intelligenzaartificiale.Maat­
tenzione: nonsitratta di cambia­
menti separati l'uno dall'altro.

Qualèilcollegamentotralegrandi svolte
del digitale?

Nessuna, presa da sola, è davvero
cosìrivoluzionaria.Pensocheva­
danoconsideratecomepassisuc­
cessividiunatransizionecheciha
permesso diarrivare aigrande mu­

tamento contemporaneo, quello
connesso aU'intelligenzaartificia­
le. Senza smartphone, social
network, email, internet e ecom­
merce non ci sarebbe stata l'IA
Non sto dicendo che fosse tutto fi­
nalizzato alla digitalizzazione
completa dellanostra vita, ovvia­
mente. Semmai, si trattadiuna se­
rie di passaggi obbligati per rag­
giungere ilpunto acuì ci troviamo.
Se lacomunicazioneawenisse an­
cora tramite lettere di carta, le
macchine faticherebbero alegger­
le. Invece usiamo maile messaggi,
che l'IApuò scandagliare, memo­
rizzare, scrivere addirittura. Tutto
ciò che è venuto negli scorsi anni
è prodromico alla grande rivolu­
zione delTintelligenza artificiale.
Ancheilmetaversoeraun tentati­
vo diaccelerazione. E arrivato nel

momento sbagliato,troppoinfret­
ta Ma piano piano tornerà.

L'intelligenza artifidaleèunpuiitodiarrì­
vo.oèsoloun altro tassellointemted io?

Al momento, è l'invenzione più po­
tente che l'uomo possaconcepire.
Abbiamopassato secoliapensare
acome superare i nostri limiti: per
andarepiùveloci abbiamo inven­
tato le biciclette e le auto. Per ve­
dercimeglio,gliocchia]i.Nellase­
condametàdelNovecento,alcuni
ricercatori hanno avanzato l'idea
che anche il cervellofosse un limi­
te. L'IAserve asuperare questo col­
lo di bottiglia: oggi stiamo racco­
gliendo i frutti diun seme che è sta­
to piantato quasi un secolo fa. Ma
cisaràqualcosacheuseràrintelli­
genza artificiale per raggiungere
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traguardi ancora piu importanti.

Per esempio?

I robot sono unapossibiiità saran­
no loro a fare i lavori più pesanti.
Pensiamo all'esplorazione di Mar­
te: primadi andarcinoiè bene che
civadauna macchina, no? Poi c'è
ilmetaverso. Che none quello che
vediamo oggi: arriveremo a veri e
propri mondi virtuali. Tra il pub­
blico fanno menopresache inpas­
sato, ma nelle aziende se ne parla
molto: tante fabbriche hanno già
un "digitai twin", ungemello digi­

tale, mentre alcuni organizzano
eventi congliavatar digitali. Ilter­
zo sviluppo riguardale interfacce
uomomacchina, che vanno dairo­
bot collaborativi agli impianti
neurali. Neuralink ci lavora da
tempo: perora se neparla solo co­
meunaiuto allepersonecongravi
disabilità motorie, ma in futuro i
suoiimpiantipotrebbero diventa­
re dei prodotti commerciali.

Quali sono state le ricadute sociali dei
gandi cambiamenti del primo quartodel
XXI secolo?

Tutte hanno ingegnerizzatole re­

lazioni sociali. Lagranparte delle
innovazioni che hanno cambiato
lanostra vita riguardale relazioni
umane. NegK ultimi anni abbiamo
cercato di ottimizzarle, eper farlo
abbiamotentatodiingegnerizzar­
le. I socialnetworksono l'esempio
più emblematico di questo com­
portamento: li abbiamo usati per
migliorare le nostrepossibilitàdi
relazione con gli altri. Quello era
l'intento iniziale. Poi siamo finiti
dall'altra parte e i social hanno au­
mentato la solitudine,ma all'origi­
ne il fine era opposto. I social
network servivano per trovare
amicizie, contatti professionali,
partner, l'amore persino. Gli smar­
tphone sono lo strumento relazio­
naleper eccellenza, perché ci per­
mettono di ampliare le nostre reti
sociali. Elo stesso succederàconil
metaverso.
Limpattodeile«nvoluzioni» tecnologi­
che è stato negativoo positivo?
E ima domanda difficile. Credo
che, tutto sommato, ci siano stati
risvoltipositivi e negativi. Maparlo
da appassionato di tecnologia, da
tecnoottimistainuncerto senso:

le storture le vedo, maigrandi salti
inavanti garantiti dal digitale sono
innegabili. Gli studi dimostrano
che l'ideaper cuile nuove tecnolo­
giecirendonopiùstupidièunluo­
go comune: oggiviviamo di più, vi­
viamo meglio e abbiamo più op­
portunitàproprio grazie all'inno­
vazione. Dalpunto divistarelazio­
nale, laquestione è più complessa:
c'è chi ha trovato 1'anima gemella
su "Tinder" e chi invece lo usa e si

sente più solo. Io ho conosciuto as­
sociazioni che hanno sfruttano i
social per raccogliere fondi per
cause benefiche e aziende che han­

no trovato lavoro digitalizzando le
loro attività. Quando tengo gli in­

contrinelle scuole vedoiproblemi
della tecnologia. Ma bisogna fare
un distinguo: non sono legati alla
tecnologia in sé, bensì all'uso che
ne facciamo. L'intelligenza artifi­
ciale, peresempio,èdi enorme aiu­
to in campo medico, nello studio
delle malattie e nello sviluppo dei
vaccini. Le storture si verificano
perché usiamo male gli strumenti,
oppure perchénonsiamoformati
per utilizzarli consapevolmente:

molto dipende dalla scuola, perche
lìspesso si insegnapiùadavere pa­
ura della tecnologia che a usarla.

QuandosipailadiiitelHgenzaartificiale,
alcuni dicono che ci ruberà il lavoro. È
davvero così?

La mia generazione è cresciuta
convintacheirobotavrebbero "ru­
bato" i lavori piùpesanti, quelli in
cantiere o in azienda Alla fine ci
eravamo un po' abituati a questa
idea, e ciandavabene così, perché
erano lavori ingrati. L'IA, invece,
sta"rubando"ilavorimtellettua]i:
i robot costano troppo, mentre le
intelligenze artificialipossono so­
stituire le mansionipiù semplici da
automatizzare. Noncredo che ver­
remo soppiantati completamente.
Semmai, cambierà il mercato del
lavoro: le professioni che richiedo­
no unafortecomponente relazio­
nale saranno in salvo, le altre forse
no. C'èun'inversione che nessuno
avevaprevisto: laprobabilitàdi so­
stituzione dei programmatori 
unaprofessione che finora abbia­
mo considerato intoccabile  è in­
tomoal6070%. Quelladegliawo­
cati non arriva al 20%.
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DIVULGATORE
E FORMATORE

Gianluigi Bonanomi e un formatore
specializzato nella comunicazione di­
gitale con la passione per i libri egli
eventi di divulgazione. Dopo la laurea
con tesi sulle relazioni online nel
2001, ha lavorato per una dozzina
d'anni nel settore dell'editoria infor­
matica (prevalentemente computer
idea) in qualità di giornalistaprofes­
sionista. Ha scritto oltre 20 saggi e
manuali sul digitale per Mondadori,
Hoepli, Franco Angeli, Editrice biblio­
grafica ed altri, e dirige la collana "Fai
da tech" di Ledizioni.
Attualmente si occupa di formazione
ed eventi sui temi del digitale (tra le
altre per la Business School del
Sole240re, la Fastweb Digitale Aca­
demy, Edulia di Treccani nonché aca­
demy aziendali di Fineco, Epson ecc.).
Ha fondato nel2021lastartup innova­
tiva Link&Lead (che si occupa di in­
centivare la comunicazione Linkedln

dei dipendenti aziendali grazie alla
gamification e all'IA) e nel 2023 la
startup innovativa SeoJob Srl (per
l'ottimizzazione di Cv e profili Linke­
dln con le keyword giuste grazie al­
ITA). Dal 2022 insegna "Net marketing
per ITA e la comunicazione d'azienda"
all'Accademia di belle arti "SantaGiu­
lia" di Brescia.

E consigliere scientifico dell'Istituto
di affari internazionali (lai) di Ro­
ma.Tra i suoi ultimi libri si segnalano:
"ArtigianlA. L'intelligenza artificiale
a supporto di quella artigiana" (Ledi­
zioni), "Chatgpt, come stai? Il prompt
engineeringcome nuova skill ibrida"
(Ledizioni) e "Sharenting. Genitori e
rischi della sovraesposizione dei figli
Online" (Mondadori).
Il suo sito Internet, sul quale si trova
anche la bibliografia completa, è
www.gianluigibonanomi.com.
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L'intelligenza artificiale in un'opera distopica del 2023 realizzata dall'artista lariano Velasco Vitali
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